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Polonia 
il Mazowiecki 

«insegue» 
Walesa 
••VARSAVIA, il primo mini­
stro Tadeusz Mazowiecki si * 
pronuncialo per una presiden­
za torte e per una accelerazio­
ne delle riforme politiche ed 
economiche nel tentativo, rile­
vano gli osservatori, di risalire 
la china mentre gli ultimi son­
daggi e le previsioni degli alli­
bratori danno come favorito 
Lech Walesa per la corsa alla 
guida dello slato polacco. In 
un discorso elettorale che è 
stato trasmesso ieri sera dalla 
televisione, e parzialmente an­
ticipato in un meeting elettora­
le ieri mattina a Stettino, il pre­
mier ha dotto di preferire un 
futuro presidente che «tracci le 
Hnee strategiche della politica 
dell'esecutivo» non limitandosi 
a svolgere una funzione Sem-
pilcemente rappresentativa. 
, .(.̂ Importanza di una «presi­
denza forte*. si ricorda, e uno 
del cavalli di battaglia di Lech 
Walesa che si è persino detto 
pronto ad operare «per decre­
ti». Mazowiecki si è preraltro 
pronunciato per il ritiro delle 
truppe sovietiche entro il 1991. 
mentre negoziati a tale riguar­
do dovrebbero cominciare già 
nel mese di novembre. Anche 
fi ritiro delle truppe, su cui ini-
•talmente il governo Mazo­
wiecki si era mostrato inceno, 
era staro auspicato già dal ore-

, mioNobeL 

•• Sul plano della politica eco-
i nomica. dove e stato ripetuta-
<. mente attaccalo dal leader sin-

. dacale di Oanzica per la «len-
l tezza» delle riforme. Maro-
' wiecki ha annunciato la priva-
i tosatone -del SO per cento 
i delle imprese di statone) ptee-
,- timi tre anni. Il premier ria al-
! tresl Informato della sua deci-
* sione di liquidare una delle ul-
; lime vestigia della legge mar-
' itale, ovvero il «comitato per la 

i ; difesa nazionale» (Kok) crea-
j ; todaJaruzelskidopoll I3dl-

i. cembre 1981. 
i Secondo gli osservatori, la 

i ! nuova linea, più decisa, adot-
; { tata da Mazowiecki sarebbe in-
. ; tesa a tentare di rovesciare I 
: ' pronostici che sembrano per 
j [ ora favorire Walesa per le eie-
f aioni del 25 novembre. L'ulti-

I ; mo sondaggio ufficiale da il 
i ; premio Nobel In testa col 33 
' per cento contro il 30 dei pre-

; j mler e gli allibratori quotano 
I Walesa nettamente «Marito B* 
( M'ptui mentre Mazowiecki « 

I "*X proposito della Gefrnanltv 
3 B premier si è detto anche fa-
^ «oravole a nuovi rapporti «met-
" tendo sotto controllo l'ostilità 

: • del passato». Con l'Urss ha au-
i spicato buoni rapporti su base 

; I bilaterale ed alla pari. 

Lettera aperta di Shatalin 
e altri consiglieri di Goitaciov: -
«Si è perso tempo prezioso a tentare 
una mediazione con Rizhkov» 

«Il progetto di passaggio al mercato 
votato dal Parlamento è troppo vago» 
Il Soviet moldavo: devono sciogliersi 
tutti i gruppi paramilitari 

Urss, scontro sull'economia 
Gli economisti vicini a Gorbaciov adesso accusano 
il presidente d'aver perso tempo utile nell'avvio del­
la riforma. In una «lettera aperta» previsioni nere su 
«misure dolorose» per fronteggiare una paurosa in­
flazione. Un rublo ormai equivale a soli 12 copechi 
in merci acquistabili. Ogni repubblica organizza la 
propria «sopravvivenza». Alla vigilia del 7 novembre, 
una processione religiosa sulla «Piazza Rossa». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIRQIOSIRQI 

••MOSCA. CU esperti pio vi­
cini a Gorbaciov hanno lancia­
to ieri un nuovo allarme sul di­
sastro dell'economia sovietica 
e hanno rivelato che il famoso 
piano dei «500 giorni» e già fal­
lito perché si è preferito tentare 
una Impossibile unificazione 
con i prudenti progetti del ca­
po del governo. Il discusso Ni-
kolaj Rizhkov. Nei giorni di ten­
sione che precedono l'anni-
venario della rivoluzione bol­
scevica. Slanlslav Shatalin e 
Nikolai Petrakov, strettissimi 
collaboratori di Gorbaciov -
l'uno membro del «consiglio 
presidenziale», l'altro assisten­

te personale - hanno (innato 
insieme ad altri 11 economisti 
una «lettera aperta» pubblicata 
dalla Konoomobkaja Pravda, 
In cui denunciano l'irrealizza­
bilità del programma di rifor­
ma radicale a causa del tempo 
perduto (il rilievo è indiscuti­
bilmente mosso nei riguardi di 
Gorbaciov) nello scorso mese 
di settembre per tentare la me­
diazione politica, che porto il 
19 ottobre al voto del parla­
mento del documento propo­
sto dallo stesso presidente. Un 
documento, dicono Shatalin e 
gli altri, che è un vago «schema 

generale piuttosto che un pia­
no concreto», fi risultato sari 
dunque tra i più nefasti, se cosi 
si può dire in un paese alle 
prese con una delle più gravi 
crisi della sua storia. Il rilievo a 
Gorbaciov e netto: «Si trattava 
di compiere una scelta». Cioè 
tra riforma radicale e piano del 
governo. La scelta non e stata 

_ fatta, la confusione regna so­
vrana, ogni repubblica si sta 
arrangiando come può. inse­
guendo «strade proprie per ga­
rantire la sopravvivenza* e tra 
sei mesi si prevede che il razio­
namento sari totale per tutti I 
beni e in tutta l'Urss. E. tra I 
guai più pesanti, l'inflazione 
crescerà a dismisura, superan­
do l'attuale livello già stimato 
attorno al 18 percento. 

Ma c'è di più. Lo slittamento 
del tempi del programma di 
passaggio ai mercato ha Impe­
dito di varare subito le misure 
per il risanamento finanziario, 
con la conseguenza che il defi­
cit del '91 non potrà mai essere 
bloccato ai 25-30 miliardi di 
rubli preventivati. Questo tetto. 

hanno calcolato gli economi­
sti, sarà raggiunto già nei primi 
tre mesi del prossimo anno. 
Una nera prospettiva, mentre 
la massa monetaria si è appre­
so essere aumentata del SS per 
cento in tre anni e un rublo è 
giunto a valere soltanto 12-14 
copechi in merci disponibili 
sul mercato. Ecco il dramma 
dei cittadini sovietici, che sono 
costretti ogni giorno a insegui­
re i prodotti da una fila all'altra 
(dagli alimentari, al vestiario, 
sino alla benzina) per tentare 
di mantenere un livello di vita 
già estremamente basso e di 
infima qualità. E peggio anco­
ra è per quelli che abitano in 
repubbliche dilaniate dagli 
scontri etnici: lo stato di emer­
genza aggrava le condizioni di 
vita, cosi come sta accadendo 
in queste ore in Moldavia. Per 
fortuna nella piccola repubbli­
ca sembra che si assista ad 
una schiarita: nella parte 
orientale, teatro dei sanguinosi 
scontri del giorni scorsi, non si 
sono verificati incidenti. A Ki-
shintov, la capitale moldava. Il 

parlamento repubblicano ha 
approvato una risoluzione in 
cui si ordina lo scioglimento di 
tutte le formazioni di «volonta­
ri» e di «autodifesa operaia» co­
stituite da ambo le parti. Nel gi­
ro di 24 ore, dice la Tass, tutti I 
punti di sbanramento nelle vie 
di comunicazione dovranno 
essere tolti 

Sulla prima pagina delrVzue-
stijo, il giornale del Soviet su-

- premo, proprio a poche ore 
dalle celebrazioni ufficiali che 
inizieranno già domani con un 
discorso di Gorbaciov, sia 
comparso l'annuncio che nel­
la capitale tra breve cambie-
ranno i nomi di venti strade, 
sei piazze e dieci stazioni della 
metropolitana che richiamino 
in qualche maniera il sistema 
socialista e I suoi esponenti 
Dopo la centralissima via Gor-
ki, già ribattezzata con il nome 
prerivoluzionario di «Tverska-
ja», la ventata antibolscevica 
mira a cambiare, tra gli altri, il 
nome della •prospettiva «ali-
nin» (presidente del Soviet su­
premo dal 1938 al 1946) in 

«Vozdvizhnka» (festa dell'in­
nalzamento della croce), la 
piazza del «SO* dell'Ottobre», 
accanto al Cremlino, in «piaz­
za del Maneggio» (ma già tutti 
la conoscono per tale), la 
piazza intitolata a Dzerzhlns-
kl|, il fondatore del «Kgb». In 
piazza della «Lubianka». la sta­
zione «Lenino» della linea ver­
de dei metrò in «Zaritzno» (vil­
laggio dello zar). Nel variegato 
e complesso scenario dell'o­
dierna Mosca, spesso non faci­
le da comprendere, ha spicca­
to ieri una cerimonia religiosa 
sul limitare della •Piazza Ros­
sa». Presente II patriarca Alexei 
II, un folto corteo di credenti, 
con le effige della madonna di 
Kazan, protettrice dell'esercito 
russo, ha sfilato davanti-al 
mausoleo di Lenin e si è diret­
to sul lato nord della piazza 
dove è stata posta la prima pie­
tra della nuova basilica che 
sorgerà, uguale a quella demo­
lita durante lo stalinismo, nel 
giro di due anni. Boris Ettsin 
era presente e ha acceso la sua 
candelina. 
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Contestato Uiescu, accusato di cedimento a Mosca 

Migliaia in piazza a Bucarest 
«La Moldavia ritorni romena» 

S u i c i d i o Centinaia di delfini si sono 
c o l l e t t i v o arenati sulla spiaggia delia 
M _ L piccola isola giapponese di 
d i Cent inaia Fukuejima.allargodiNaga-
d i de l f in i ^ nel Mar della Cina. I pe­

scatori hanno cercato di ri-
^mm^m^m^^m^^mmm^ portarli in alto mare, ma i 

circa seicento delfini hanno 
resistito, morendo sulla spiaggia. Molti dei delfini morti sono 
stati raccolti dai pescatori che ne mangiano la carne. SI è 
trattato di un suicidio collettivo? «Capita circa ogni dieci anni 
che i delfini assumano questo strano comportamento - scri­
ve un giornalista del «Nagasaki Shimbun» - e nessuno ha 
mai saputo dire perchè. Un'ipotesi è che perdano il senso 
dell'orientamento nelle acque basse». 

ITM BUCAREST. Migliaia di ro­
meni sono scasi ieri In piazza a 
Bucarest per chiedere il ri tomo 
della repubblica di Moldavia 
sotto il controllo della Roma­
nia. I manifestanti hanno sfila­
to dal •parco della Libertà», fin 
sotto l'ambasciata sovietica, 
per esprimere la loro solidarie­
tà a favore della maggioranza 
etnica romena che da due set­
timane, in Moldavia, è coinvol­
ta in duri scontri con la mino­
ranza, russa. Si è trattato co­
munque di qualcosa di più di 

annesse all'Urss nel 1940, in 
seguito al patto Molotov-Von 
Ribbentrop. Inoltre Gheorghe 
Gavrila Copi), presidente di 
un'associazione di gemellag­
gio tra Bucarest e la capitale 
della Moldavia Kishinvov, ha 
dichiarato che si sta organiz­
zando una formazione di vo­
lontari per la protezione del­
l'integrità moldava. Copil ha 
comunque precisato che I vo­
lontari «non attraverseranno il 
confine sino a quando il nostro 
aiuto non sarà richiesto dai fra-

>uflj|eri«aicej)Uest4todisoJid'a..̂ e!ll clje^taono al di là della' 
fitoLa dimostrazióne infatti*' frontiera»: iSllettrll movlmen- " 

Manifestazione contro raumento dei prezzi a Bucarest 

stata organizzala dal partito li­
bero democratico e da un'as­
sociazione die promuove gli 
scambi culturali del romeni 
con la Bukovina e con la Bes-
sarabia, le due regioni romene 

lo nazionalista moldavo, che 
chiede l'indipendenza dell'In­
tera repubblica dall'Unione 
sovietica, non ha finora mai 
esplicitamente parlato di un ri­
torno al controllo romeno. E, 

d'altra parte, proprio per evita­
re equivoci da questo punto di 
vista, il leader romeno lon Uie­
scu, ha chiaramente escluso ri­
vendicazioni di Bucarest sulla 
Moldavia. La manifestazione 
di ieri e l'annuncio della costi­
tuzione di un drappello di vo­
lontari In Romania, rischiano 
dunque di gettare benzina sul 
fuoco e cosi anche le altre di­
chiarazioni di Copil, il quale ha 
sostenuto che «la Bessarabia * 
parte della Romania» e che d 
moldavi sono nostri fratelli di 

manifestazione di ieri f dimo­
stranti hanno accusato lon Uie­
scu di essersi accordato con 
Gorbaciov affinchè la questio­
ne moldava non sia rimessa in 
discussione. 

Sempre ieri a Bucarest 200 
persone hanno occupato per il 
quarto giorno consecutivo la 
piazza dell'università e hanno 
interrotto II trafico per prote­
stare contro la liberalizzazione 
dei prezzi di alcuni generi di 
prima necessita. Il governo, 
che nei giorni scorsi ha rinvialo 
a gennaio il prowidemento di 
liberalizzazione dei prezzi, ri­
ferendosi alle proteste, ha par­
lato di un tentativo di destabi­
lizzare il paese, contro cui le 
forze di sicurezza agiranno fer­
mamente. Il ministero dell'In- * 

M*mn**»lnalrm BIIWMO sabato 
sért* un comunicato. Wcul si 
afferma che •saranno prese 
tutte le misure necessarie per 
assicurare la stabilità, la tran­
quillità e l'ordine, a cui aspira 
la maggioranza della popola­
zione». 
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PRENDI I SOLDI E SCAPPA 
senza interessi, pagabili in 15 mesi, con rate da lasciato per te 10 milioni* di finanziamento straordinaria gamma di proposte di Citroen 

8.000.000 
Prendi i milioni di finanziamento 

interessi che ti offrono i Concessionari 
Citroin e scappa con AX e BX entro la 
fine del mese. In ognuna delle 13 ver­
sioni AX, tre e cinque porte, benzina e 
diesel, da 45 a 85 CV, record di econo­
mia nei consumi, troverai ad aspettarti 
8 frusciami milioni* di finanziamento senza a 160 

SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 
SU TUTTE LE AX 

534.000 lire. Oppure, 8 milioni in 48 
rate da L. 207.000, all'incredibile tasso 
fisso annuo del 6% corrispondente a 
un tasso a scalare dell'I 1%. Ma pas­
siamo a BX. In ognuna delle sue 19 
versioni, benzina, diesel e break, da 55 ' 
CV, i Concessionari Citroen hanno 

senza interessi in 15 rate da L. 667.000 
o, a tua scelta, 10 milioni in 48 rate da 
L. 259.000 al tasso fisso annuo del 6% 
corrispondente a un tasso a scalare 
dell'11%. Altre piacevoli sorprese ti 
aspettano se hai deciso di pagare 

10.000.000 
SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 
SU TUTTE LE BX 

Finanziaria. Le proposte sono valide 
su tutte le vetture disponibili** e 
non sono cumulabili tra loro né con 
altre iniziative in corso. 
Prendi AX. Prendi BX. 
Prendi i milioni. Ti aspet­

to contanti e se vuoi conoscere tutta la tano tutti dai Concessionari Citroen. 

HI;- MILIONI PER VOI DAI CONCESSIONARI CITROEN PER TUTTO IL MESE 
curati, «Miti. TOTAL cmaMn I.CnWtMUMBWMMJMuasiNttMIfnMl OlMftUMmMIWOHMt* •EKtaoBXCbt» . 

Mi l'Unità 
Lunedi 

5 novembre 1990 5 
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